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DISTRIBUZIONE 

VESTIARIO INVERNALE 
2011/2012 

dal 28 ottobre 2011 al 31 gennaio 2012 
 

In attuazione di quanto previsto dal vigente Contratto Integrativo Provinciale di Lavoro, per i dipendenti delle imprese edili ed affini, 

questa CASSA EDILE comunica quanto segue: 

  

⇒ a tutti i lavoratori del settore edile ed affini, dipendenti da Imprese iscritte alla CASSA EDILE GENOVESE con versamenti regolari, i quali 

possono vantare almeno un'anzianità di 400 ore nei sei mesi, o di 600 ore nei dodici mesi precedenti il periodo di distribuzione (ore calcolate 

con gli stessi criteri della maturazione dell'A.P.E.) verrà consegnato un buono, con le modalità di seguito specificate, da presentarsi a 

primaria ditta specializzata nel settore, per il ritiro del seguente vestiario invernale: 

   
 1) una tuta in fustagno: 

- spezzata (felpa mezza zip più calzoni) o eccezionalmente intera a richiesta dell'interessato più una maglietta invernale in 

cotone manica lunga o in alternativa un paio di jeans prelavati più n. 3 magliette in cotone come sopra; 

- oppure un paio di jeans prelavati più n. 1 maglietta in cotone come sopra più n. 1 camicia in flanella pesante scozzese; 

- oppure un giaccone foderato blu con interno staccabile e riutilizzabile, husky con maniche staccabili. 

Per il colore la prevalenza è il blu, con eccezione per i coloritori che potranno optare per il kaki o per i lavoratori operanti sulle 

strade che dovranno optare per il colore ad alta visibilità certificato dalla normativa CEE. In alternativa al giaccone foderato blu, 
un giaccone invernale ad alta visibilità omologato con  bande rifrangenti. In questi ultimi casi è necessaria la prenotazione alla 

ditta fornitrice da parte dell'impresa, previa richiesta di autorizzazione da inoltrare alla Cassa Edile Genovese. 

   
 2) Un paio di scarpe antinfortunistiche scelte tra cinque tipi base 

La scelta del tipo di calzatura dovrà essere effettuata dall'impresa, come previsto dalla normativa sulla sicurezza del lavoro (D.L.  

475/92 e 626/94). 

Pertanto i buoni non compilati o non firmati dall'impresa non potranno essere accettati dal distributore. 

Alleghiamo il prospetto dei cinque tipi di calzature previsti, affinché possiate controllare la rispondenza con quelle 
consegnate dai distributori.  

  

⇒ I predetti buoni, intestati ad ogni singolo lavoratore, con evidenziato il nominativo e l'indirizzo della ditta fornitrice, dove l'interessato dovrà 

ritirate il vestiario sopra indicato, saranno a disposizione dei delegati aziendali o delle persone demandate al ritiro c/o i ns. uffici a partire 
dal 28 ottobre 2011. 

 

Al fine di agevolare i lavoratori operanti nelle due riviere, che non hanno la possibilità di recarsi presso i punti di distribuzione elencati sul 

buono vestiario, sono stati predisposti i seguenti punti di distribuzione straordinari, dove i lavoratori possono ritirare il sopracitato vestiario 

dietro presentazione del Buono a loro mani:   

    

 LEVANTE CHIAVARI presso negozio "Fortuna"  - Via Bontà 39 

tutti i giorni  (lunedì mattina escluso) dalle ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 19 
dal 28 ottobre 2011 al 31 gennaio 2012 

    

  RAPALLO presso i Magazzini Comunali - Via Cerisola 

i giovedì 10 e 17 novembre 2011 dalle ore 15,30 alle 18,00 

                   

 PONENTE ARENZANO presso ex Casa Comunale - Piazza XXIV Aprile 

i lunedì 7 e 14 novembre 2011 dalle 15,30 alle 18,00 

                   

 Eccezionalmente, per casi di particolare disagio, è prevista la possibilità di una spedizione del suddetto vestiario al domicilio del lavoratore, 

che ne abbia fatta motivata richiesta presso gli uffici della CASSA EDILE. 

 

I lavoratori che non riceveranno il buono direttamente dall’impresa, potranno rivolgersi presso gli uffici della CASSA EDILE GENOVESE 

per i chiarimenti del caso. 

                   

 N.B.: per nessun motivo il buono può essere riemesso. 

                   

Genova, 19 ottobre 2011      IL COMITATO DI GESTIONE  

 


